
52° KENN

L’Arresto

A questo punto del Sentiero il nostro Iniziato che ha sperimentato il
momento dell’eccitamento e della carica travolgente, sperimenta il 52° segno
dell’I King, l’Arresto, il tempo della quiete e del riposo; esso ha insito
naturalmente in sé di nuovo il movimento Cenn ed il pericolo Kkann, perché
quando qualcosa si ferma, in realtà si sta solo ricaricando per la nuova azione,
così l’inverno per la primavera, la notte per l’alba, la morte per la rinascita.

Nella Genesi ritroviamo il segno dell’”Arresto” nel riposo Divino del 7°
giorno: “Allora Dio nel 7° giorno portò a termine il lavoro che aveva fatto, e
cessò, nel 7° giorno da ogni lavoro.

“Dio benedisse il 7° giorno e lo consacrò ecc.” (Genesi 2, 2-3). Questo 7°
giorno è un “arresto” sia considerando la discesa della Shekinà, sia la risalita, v.
comm. alla Genesi cap. 2.

Anche nella B. Gita troviamo continui riferimenti alla tranquillità che
permette il progresso spirituale (2, 65; 5, 13; 6, 3; 7, 19; 9, 9; ecc.). Anche nel
Vangelo Gesù a volte si ritira in solitudine e quiete, come in Giovanni 6, 15.

L’attribuzione sephirotica del Malkuth è legata alle caratteristiche terrestri di
Kenn; ecco alcune definizioni del Malkuth: la forma concreta e tangibile, la
terra, la cristallizzazione completa, il regno, il solido, il riposo, la materialità, la
pesantezza, ecc.

Attribuiamo a Kenn e alla sua famiglia le figure geomantiche di terra Puer e
Carcer.

Riferimenti biblici:  Gn. 2, 1-3: Origine del Sabato
Es. 36, 1-3: Osservanza del Sabato
Lv. 25, 1-12: Anno sabbatico, anno giubilare
Gs. 5, 6-9: Circoncisione degli Israeliti

Attribuzione Sephirotica: Malkuth
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La prima variante è abbastanza favorevole, conduce al 22,
l’Avvenenza”; acquietare il proprio fisico è un buon inizio, purché si
perseveri e non lo si faccia con superficialità, tanto per fare, anzi, per

non-fare.

La seconda variante è pure sfavorevole, ci dà il 18, “l’Emendamento
delle cose guaste”; è sconsigliato un arresto della respirazione; prima
di far uso del Pranayama, tecnica della respirazione con ritenzione,

bisogna aver purificato il corpo fisico con l’emendamento delle impurità.

La terza variante è pure sfavorevole, porta al 23, “lo Sgretolamento”.
Anche l’arresto del piano astrale (il cuore soffoca) deve essere praticato
solo gradualmente e con dolcezza, altrimenti si rischia di sgretolare il

veicolo, cioè di provocare danni irreparabili.

La quarta variante è più favorevole, conduce al 56, il “Viandante”.
L’arresto dell’astrale superiore è possibile, purché sia temporaneo, di
passaggio (come il viandante) e non continuato, allora è “senza

macchia”, e dà “riuscita”, anche se per piccolezza”.

La quinta variante è positiva, porta al 53, lo “Sviluppo”; fermando la
linea della razionalità si ottiene ordine , svanisce ogni causa di
pentimento e quasi senza avvedersene avviene lo sviluppo graduale

(dell’intuizione) purché “il nobile dimori in dignitosa virtù”.

La sesta variante infine è molto positiva, ci dà il 15, “la Modestia”, è il
signore del segno. Arrestare la linea dell’intuizione, rendendola del
tutto ricettiva, dà “magnanima salute” e l’equilibratura di tutto

l’albero: “il nobile pondera le cose e le rende uguali”.


